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REGIONE PUGLIA • lettera ai portiti democratici 

Il PCI indica le basi 
per una positiva 

soluzione della crisi 
L'opinione pubblica attende che la dichiarata volontà di verifica de
gli accordi si traduca in atteggiamenti conseguenti e fatti concreti 

SARDEGNA - Riunione alla Regione 

Il Consiglio ratifica 
le scelte per la 183 

Approvato il documento elaborato in commissione 
Quattro punti fondamentali per lo sviluppo dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio re
gionale ha fatto proprio il 
documento elaborato dalla 
commissione speciale pio 
grammazione sulle « opzioni •• 
per il programma previsto 
dalla legge 183 relativo agli 
Interventi a favore dello svi
luppo del Mezzogiorno per il 
quinquennio 1976-80. 

L'assemblea sarda ha sotto 
lineato particolarmente Tesi 
grenza che « la Regione segua 
con cura il formarsi degli at
ti di programmazione nazio
nale. ne esamini i contenuti 
e proponga soluzioni al line 
di garantire che tutti gli in
terventi siano coerenti e non 
antitetici alle linee di svilup
po della Sardegna >. Contem
poraneamente « gli interventi 
effettuati da organi nazionali 
nell'isola devono collocarsi nel
la logica della programmazio
ne regionale ». 

Sempre in ordine al piano 
razionale per il Mezzogiorno. 
11 consiglio regionale ritiene in 
un ordine del giorno che lo 
Stato debba tener conto d; 
queste rivendicazioni fonda 
mentali della Sardegna: un 
polo minerario metallurgico, lo 
sviluppo dell'agricoltura, l'in
cremento della piccola e me 
dia industria manifatturiera: 
un programma per i trasporti. 

Riferendosi al programma 
di interventi per il Mezzogior
no. il presidente della coni 
missione industria compagno 
Antonio Sechi ha affermato 
nel suo intervento che per la 
prima volta i rappresentanti 
delle Regioni sono riusciti an
dando a! di là della legge, ad 
Incidere nelle scelte seguite 
da! governo. I! giudizio sulla 
procedura non può quindi che 
essere positivo per l'impor
tante ruolo svolto dal Comi
tato delle regioni meridionali. 
TI conmigno Sechi non ha 
sottovalutato i rischi: per e-
sempio, il pericolo di un eoin 
volgimento nelle responsabili
tà che sono in definitiva del 
eoverno. Sul programma quin
quennale. però, il comitato de 
ve ancora ei-rimere il prò 
prio parere dopo aver sentito 
1 vari consigli regionali. 

Va soprattutto messo m ri-
Levo il valore del metodo del 
confronto, sfociato in un do 
cumento unitario di grande 

ì respiro politico dopo la Con 
ì ferenza di Catanzaro, che ha 
I dato nuovo slancio e vigore 
i alla politica meridionalistica. 
| Esiste una stretta interdi 
| pendenza tra crisi italiana e 
' crisi meridionale? Certamen 
ì te si, ha risposto !>si>oneiite 
I comunista. I>o sbocco di que-
I sta duplice ed unica crisi non 
i può che essere la nconveisio-
I ne del sistema produttivo de'. 
| paese basato sullo sviluppo 
j dell'economia meridionale. 
! Non è più possibile punta 
. re sulla « politica dei due tem 
I p i» : ovvero «aggiustiamo 
| quello che c'è. e poi affron-
i tiamo la questio^-» de! Mez 
i zogiorno ». 
] Denunciando la pericolosità 
I di alcune fughe in avanti e 
j la interessata demagogia iso-
j lazionista di alcuni settori 
j democristiani, il compagno 
I Sechi ha sostenuto con forza 
i che il movimento operaio e 
ì popolare non deve consentire 
| mai la divisione del paese con 
I le assurde contrapposizioni 
l tra nord e sud. 
; Dopo un intervento del 
I compagno socialista Piero 
I Puddu (che ha dichiarato di 
j condividere a nome de! suo 

partito il contenuto del docu
mento elaborato dalla coni-

i missione programmazione i. 
I ha concluso i! dibattito il pie 
i sidente della giunta onorevole 
| Pietro Soddu. 
I Rivolgendo un appello a 
! tutte le forze democratiche 

dell'isola, il presidente Soddu 
I ha insistito sulla necessità di 
1 approfondire la ricerca per 

trovare nuovi modi di porre 
il problema meridionale come 
il grande progetto di unifi 
cazione nazionale. 

£ DOMANI AD AVEZZANO 
DIBATTITO CON AMENDOLA 

AVEZZANO — Su iniziativa del 
centro « Civita* > avrà luogo do
mani un incontro-dibattito con il 
compagno Giorgio Amendola »ul 
libro « Gli anni della Repubblica ». 
di cui il dirigente comunista è au
tore. 

L'incontro si terrà nell'aula ma
gna del liceo ginnasio « A. Torlo-
nia » di Avezzano. 

SICILIA - Scaduto il mandato dei commissari, impedite le nomine 

Gli enti economici paralizzati 
dalle faide all'i nterno della DC 

Sembra che vi sia un'ulteriore diversificazione di « appetiti » tra i fanfaniani • Interpellanza del PCI al presidente 
Bonfiglio • In un'intervista a « L'Ora » il compagno Luigi Colajanni sollecita « un'ampia discussione collegiale » 

le manovre NATO in Sardegna 

Ci sono morti e 
feriti come in 

una guerra vera 
Tensione e proteste nell'isola per il ripetersi di inci
denti, anche molto gravi - Un passo del compagno 
Cardia verso il governo - Il nodo delle servitù militari 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con la comunicazio 
ne di rito ai presidente dei 
Consiglio regionale, il socia 
lista Tarricone, la crisi dello 
esecutivo pugliese e ufficiale. 
Della nuova situazione l'as
semblea regionale prenderà 
a t to sabato prossimo nel cor ' 
so della riunione che lo sta j 
tuto prevede a breve scaden j 
za per restringere al massimo j 
i tempi per la soluzione della , 
crisi. Come è noto all'origine : 
del dissidio fra democristian. ' 
e socialisti, che ha portato j 
a! ritiro della delegazione in ; 
Giunta di questo ultimo part 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cresce la ten 
sione all'interno della DC e 
tra i partiti per la questio
ne degli enti economici re 
gioitali siciliani. Da :er: mat
tina ESPI. EMS ed A/CASI 
sono pratica niente paralizza:: 
perché alla mezzanotte è .•>;•« 
duto il mandato de: tre COMI 

] te dei gruppo parlamentare ! rò che il loro diritto-dovere s: 
: ali'ARS. compagni Michelan- i trasformi come in passato m 
ì gelo Russo e Gioacchino V;z- ! una vera e propria espropria 
| Zini. I z:cne delia società, facendo d: 
j GÌ; interpellanti chiedono a i questi posti una proprietà dei 
; Bonliglio di r . lenre su «qua- ' parti t i». 

il fondati motivi abbiano mi 
pedito le nomine de. consi 
gli d: amministrazione de!.' 
EMS. ESPI ed AZASI. ma. 
;rado l'impegno tassativo 

missari regionali e le dlv .non: ' tra l'altro'voluto dalla legge 
interne alla DC secondo .a 
logora linea della -(.ottizza 
zione» tra le correliti hanno 
impedito il rinnovo de: con 
sigli d'amministrazione. 

I/e ultimissime indiscrezio
ni parlano addirittura di una 

I 

to. vi è una profonda discor i uiténore'~dìve7s:fìcazìone~ci. 

Dichiarazione del capogruppo PCI ali'ARS 

Necessaria all'Ispea 
una direzione capace 

Approvato all'Assemblea un disegno di legge per 
il pagamento degli assegni familiari agli artigiani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ferve ancora 
una volta la polemica sul-
TISPEA. l'industria dell'EMS 
che si occupa dell'estrazione 
e della lavorazione del sale 
potassico nei giacimeli»i di 
Pasquasia e Campofranco. 
Vengono al pettine i nodi dei 
contratti stipulati a suo tempo 
da Verzotto con il sensale 
genovese Cauvin per la com
mercializzazione dei prodotti 
La società percepisce i! cin
que per cento di tutto il fat
tura to dell'azienda siciliana 
Secondo alcune rivela/ioni, il 
commissario regionale all' 
EMS. Pino Orlandi, avrebbe 
deciso di liquidare «li insenti 
debiti contratti dalì'ISPKA e 
avrebbe provveduto ad una 
nuova convenzione tnon è 
chiaro so prorogando i vec
chi contratti o con una nuova 
regolamentazione». 

In una dichiara/iene il com
pagno onorevole Michelangelo 
Russo, capceruppo del PCI 
•11*ARS. denuncia la gravità 
dei fatti recentemente venuti 
alla luce e ricorda la batta 
glia del PCI «< perché M avvìi 
un processo di risanamento 
di questa società, perche ne 
venga garantita una gestione 
capace, perche vengano chia
riti i rapporti societari con 
aJontedison ed ANIC. perchè 
vengano rivisti tutti i con
trat t i di favore stipulati col 
signor Cauvin con la stessa 
Montedison e l'ANIC e con 
i trasportatori iper via f»rra 
• per via mare»™. Ma il go 
verno non ha mai risposto 
a queste sollecitazioni An 
con» una volta si registra .< la 
tendenza grave e peneolris i 
• lasciar marcire la situa

zione. a proporre provvedi
menti legislativi poco prati
cabili. a riproporre l'i/xitesi 
di una completa regionalizza
zione della società, a perse
guire disegni faraonici buoni 
soltanto per arricchire qual
che società di impiantistica >-. 
«Noi attendiamo — ha con
cluso Russo — che il governo 
ci prospetti una soluzione 
complessiva, così come si è 
impegnato, nella giunta del
le partecipazioni regionali. 
Se cosi non ios.»e ci faremo 
carico di iwrtare in aula tutta 
la questione, in modo che 
vendano adottate le misure 
più idonee a salvare una real
tà produttiva che rischia di 
esser portata allo sfascio ». 

Intanto ali'ARS ieri mat 
timi, è stato discusso ed ap 
provaio \m importante prov
vedimento a favore degli ar 
tigiani siciliani: saranno fi 
nalmente pagati gli assegni 
familiari. L'ARS, infatti, np 
provando un apposito dise
gno di legge frutto di due 
iniziative — una dei parla
mentari comunisti «primo fir
matario il com-xigno Cagnesi 
e l'altra del governo - - ha 
integrato con oltre d.ec: mi
liardi una precedente legge 
regionale che era risultata per 
lar*a parte inapplicata. Gli 
artigiani non avevano potuto 
usufruire dei benefici del 
provvedimento varato sette 
anni fa. a causa di una li
mitata dotazione finanziaria e 
per effetto di meccanismi di 
erogazione di complicata at
tua/ione. Gli assegni non sono 
stati pagati dal 1972 al 1974 
ad una consistente fascia del
la categoria, mentre nel Tri 
e nel "76 praticamente nes
sun artigiano r.e ha benefi
ciato 

DUE CUGINI ARRESTATI A PALERMO I 

MENTRE COLLOCAVANO UN ORDIGNO ; 
PALERMO - Due cugini. Giuseppe e M chele Armanno. ' 
di 26 e 35 anni, seno stat. arresta:: la notte scorsa da ì 
•genti della squadra mobile mentre stavano per collocare i 
in un supermercato di Palermo un ordigno esplosivo, co 
struito con mezzo chilogrammo di dinamite ed un innesco i 
* tempo. 

I due sono stati sorpresi in via La Loggia, una strada : 
che attraversa il popolare quart.ere de; « Danisinm ». vic.no ' 
•Ila saracinesca, già forzata, del supermercato d: propr.eta ; 

di Salvatore Barrale, di 30 acni , che possiede altri esercizi ! 
slmili in altre zene di Palermo. Il negozio era sorvegliato 
4» qualche tempo perché il Barrale aveva segnalato alla 

juadra mobile, che gii era arrivata la richiesta di una 
somma di denaro. 200 milicni. altrimenti sarebbe stato 

rappresaglie. 

danza di vedute intorno alla 
richiesta di istituire un nuo 
vo ente ospedaliero a Vico de! 
Gargano, in provincia d. 
Foggia. 

La parola adesso è ai par 
titi. Che in verità già da d. 
verse settimane hanno avvia 
to un delicato confronto m 
torno alia proposta, avanzata 
dalla sinistra, di una :< verifi 
ca » dell'accordo programma 
tico sottoscritto nell'aprile del 
lo scorso anno da DC. PCI. 
PSI. PSDI e PR1. E' di lei. 
una lettera della segreteria 
regionale del PCI agli altri 
quattro partiti che partecipa
no alla trattativa, nella qua 
le i comunisti fanno il pun
to sulla nuova fase del con
fronto, originala dalle dimis
sioni dell'esecutivo. Secondo 
la segreteria regionule de! 
PCI la ragione della prono 
sta di avviare una verifica 
dell'accordo programmatico 
del 1976 sta nell'esigenza d. 
« dare una base più solida e 
più sicura di consenso alla 
Regione e per affrontare con 
più forza una situazione co
sì critica e suscettibile di ulte 
riore degradazione dell'econo
mia. di collasso delle istitu
zioni democratiche, di emar
ginazione economica, sociale 
e civile della Puglia ». 

Dopo aver affermato che 
« grave sarebbe se qualcuno 
non intendesse appieno la ne 
cessità di procedere per que 
sta via » la lettera del PCI 
esprime un giudizio sull'ulti 
ma fase di vita dell'istituto 
regionale: « Troppe le resi 
stenze, le incertezze nel reo 
lizzare impegni assunti ver
balmente e persino fissati in 
accordi precisi e sottoscritti. 
troppo la ristrettezza e par
zialità degli accordi hanno 
pesato finora nella vita della 
Regione e hanno ritardato il 
passaggio necessario da una 
visione e da una struttura 
centralistica di essa al rico
noscimento effettivo delle au
tonomie, al pluralismo isti
tuzionale. al decentramento ». 

A parere dei comunisti una 
efficace inversione di tenden 
za è possibile solo attraverso 
un accordo politico sulle gran 
di questioni. Questi i punti 
indicati nella lettera aperta: 
« una programmazione che 
abbia come fini la guerra al
lo spreco, una piena e razio 
naie utilizzazione delle risor
se. una rigorosa selezione dei-
la spesa che garantisca il più 
ampio ed equilibrato sviluppo 
delle forze produttive, il sod
disfacimento de: bisogni es
senziali di tutta la popolazio 
ne». Tutto ciò comporta, se
condo Si PCI. .i un rovescia
mento della logica assisteii 
zia le che ha presieduto a! 
governo della spesa pubblica 
per puntare su una crescita 
di investimenti produttivi e 
di servizi sociali gestiti col 
massimo rigore e per orien
tare gli investimenti in sen 
so territoriale e settoriale se
condo le esigenze di un allar
gamento e di una riconver
sione della base produttiva e 
perciò di un sostanziale mi
glioramento dello stato del
l'occupazione ». 

In particolare M .-ottol.uea 
l'urgenza di queste tappe in 
termedie: l'applicazione del 
principio della delega di po
ter. agli enti locai, elettivi; 
un piano per lo sviluppo del
l'occupa?.one e degli inve.-.ti-
menti in agr.coltura; una pò 
litica per la piccola e media 
industria e per l'artigianato: 
la ripresa de*la conferenza 
regionale sull'occupazione con 
un'attenzione particolare HI 
programmi di riquai.f:ca/:o ! 
ne professionale di larghi ».:ra
ti d. giovan.: una pol.t.ca per 
il territorio e l 'ambente, il 
rad.cai e rinnovamento ne. ' 
metod. di gestione della ,>pe.-a j 
.•sanitaria: la revisione de"..a i 
legge re»;.onaie sulla struttu i 
ra degl; uff.ci e -»ul per.-ona- | 
le: un nuovo meccanismo d. 
« garanzia della colleg.alità 
d. dei is.on: e di reciprocità di 
Impegni sulle .scelte concor
date fra : parti:: ». 

«Sappiamo che su molte • 
di queste questioni — conti- ì 
tinua la lettera de! PCI - - . 
sono stati trovati punti di J 
soluzione comuni negli incon-
tri che abbiamo avuto finora. * 
e che su altri punti è neces- ; 
saria ancora la discussione, t 
Ma oggi il precipitare della j 
crisi reg.cnale sembra ripor- i 
tare indietro tutte le intese : 

già concordate e introdurre i 
elementi non del tu::o chiari ' 
nella discussione » Due sono ; 
le condizioni che : comunisti 
pugliesi ritengono pregiudi
ziali alla conclusione dell'ac
cordo: s Che vi sia piena coe
renza tra una linea fissata in
sieme e gli atti , tra le enun
ciazioni programmatiche e i 
comportamenti i fatti reali. 
che venga riconosc.uta l'ur
genza politica 

appetiti tra due tronconi d-' 
la stessa corrente fanfama 
na, un particolare che da 
un'ultima pennellata alla già 
gravissima situazione d: sta • 
lo e d. immobilismo in cu. 
tutta l'attività regionale e 
è stata costretta da suini: 
patteggiamenti. 

Si tratta di fatti di innega 
bile gravità, di cui .1 gover
no regionale dovrà al più pre
sto render conto all'Assem 
blea: il Presidente della Re
gione Bonfiglio è chiamato 
a rispondere su questi tem:. 
« i cui risvolti politici ed am
ministrativi appaiono tanto 
gravi » da una interpellanza 
comunista, primi firmatari il 
presidente e il vice presiden 

— d: procedere in tal senso 
entro la mezzanotte del 18 
maggio ». 

Nel documento i deputai. 
co.'iiun.st: chiedono anche di 
sapere dal Presidente della 
Regione *< come pensa di a.» 
sicurare la regolare gestione 
di questi enti essendo scadu
te a tutti gli effetti le gestio 
n: commissariai: ». 

In una intervista a L'Ora è 

Da qui la necessità di uti 
• lizzare « le competenze e lo 
I impegno di forze intellettua 
\ li. tecniche, scientifiche, ini 
• prenditoria!: che operano nel 
j la società siciliana » e d: 
] basare le scelte su «criter. 
j di onestà e di competenza » 
! e sulla « corrispondenza del 
; le caratteristiche dei candì 
• dati alla l'unzione che questi 
! enti dovranno svolgere ». Ciò 
1 prec.sa Colaianni — non 
i eselude che in questo quadro 
! pescano es.->er fatte anciie 
j « nom.ne politiche», ma ciò 
! solo .se verrà accolta !a r. 

chiesta prioritaria formulata 
compagno Luigi Colaiann.. i dai comunisti in ordine al i 

! della segreteria regionale, a 
commentare il significato del 

; l'iniziativa del PCI: Colaian-
. n. ribadisce un concetto car-
: dine dell'impostazione che e 
| stata sempre data alla que 
ì stione delle nomine dai co 
I munisti siciliani: «E" inani 
| missibìle la spartizione tra : 
I partiti. I consigli d'ammin. 
j strazione non sono un loro 
I appannaggio, anche se a loro 
I spetta assumersi la responsa 
i bilità politica di assicurare 
; la gestione degli enti pubbli 
. ci. Questo non comporta pe 

metodo su cui procedere per 
le .ice!te e le designazioni. 
Occorre cioè « una ampia di 
scusatone collegiale su indica 
/.ioni che spetta ai parti*.: 
formulare ». Solo se questo 
metodo verrà rispettato usi 
potrà cogliere un seguo nuo 
io che renderà possibile an 
che la partecipazione del 
PCI. con le sue proposte ». 

Ciò non significa però che 
« in ogni caso accetteremmo 
di impegnare nostri candidati 
nella gestione degli enti ». 
Una eventualità questa che 

verrà invece esaminata solo ! 
w se si manifesterà chiara ' 
mente la volontà di rinnova ; 
re i consigli con persone non ; 
compromesse con le passate 
gestioni e in un contesto d: < 
scelte qualificate». In tal ca ; 
so anche il PCI proporrà le , 
sue candidature, le quali - - , 
chiarisce Colaiann. — non sa ; 
ranno però candidature « d; ' 
part i to», per rispecchiare, al ! 
contrario, rigorosamente : j 
criteri innovatori che il PCI . 
ha sinora indicato. | 

In questo clima sembra ] 
«negativo e preoccupante» j 
che si possa già parlare in : 
giro d. «< quote» ripartite tra i 
. partiti, prima ancora che \ 
essi si incontrino su questi ' 
temi. «Siamo pronti — rile ! 
va Colaianni — a confrontar- j 
ci immediatamente ». In rea! i 
tà le difficoltà vengono dag!: i 
altri partiti, uni quali spet- j 
ta di dar prova di una nuova j 
volontà politica, e in tempi ; 
brevissimi. j 

Intanto -— conclude Colaian j 
in — ci sembra inaccettabile 
che ancora non sia stato fis
sato l'incontro politico su 
questi temi. Con questo me
todo del rinvio il governo ri
schia di compromettere lo 
spirito costruttivo tra le for 
ze del patto di fine legislatu
ra che può svilupparsi e da 
re i suoi frutti 

Militari americani in giro per La Maddalena 

SIRACUSA - Parteciperanno lavoratori, partiti, sindaci della zona 

Oggi assemblea alla Liquichimica 
E' un appuntamento molto importante: servirà a mettere a punto una serie di ini
ziative unitarie che coinvolgeranno tutta la classe operaia dell'area chimica di Prioio 

; Dalla nostra redazione 
I CAGLIARI — Tre niarines 
I morti, cinque feriti, una ra

gazza americana i ausiliaria 
dell'esercito», in fin di vita 
all'ospedale civile di Caglia
ri: questo il tragico bilancio 
dello scontro ira un ca
mion condotto dal 44«me 
Leonardo Art i m i e un « Dod-
ge » della NATO, con 12 uo
mini a bordo che. dopo una 
giornata di riposo trascorsa 
nel capoluogo sardo rientra
vano alla base di Teulada 
per partecipare alle esercita
zioni interforze in corso da 
una sett imana. 

Si t rat ta di uno dei tanti 
e gravi episodi di cui é ric
ca questa specie di « guer
ra simulata » che vede in 
campo seimila uomini della 
NATO centro un ipotetico 

1 citazioni NATO, o lungo 1« 
• .spiagge dove ì marinos effet 
I tnano periodicamente gli 
j sbarelli simulati. 

Il frequente ripetersi dì iu 
I cidenti mortali, connessi al-
| la attività delle basi NATO 
I solo iti parte è da attribuirsi 
| a cause psicologiche: cioè ad 
j un comportamento di tipo 
' u colonialistico » dei milita-
! ri. i quali non terrebbero in 
j alcun conto gli interessi del 
| le popolazioni civili che li 

ospitano. 
E' vero che si contano le 

vittime da entrambe le parti 
j ila fine dei poveri giovanis-
I suni tre niarines schiaccati 
! dal camion sulla strada di 
I Teulada. e la morte di decine 
; di sardi, iti gran parte barn-
j bini, travolti dalle auto dei 
I soldati tedesco-occidentali ni 

questi anni lo dimostrano 
esercito nemico. Gli inciden- j purtroppoi. La catena dei 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - - Alla Liquichi
mica di Augusta gli operai 
sospesi fino a questo momen
to sono circa 300. Intanto : 
lavoratori sono sempre pie 
senti al loro posto di lavoro. 
Per oggi è prevista l'assem
blea all'interno dell'azienda 
con la partecipazione delle 
struture sindacali di base 
dell'area industriale, dei par
titi politici e dei sindaci dei 
comuni della zona. 

E' questo un appuntamento 
molto importante perché ser-

mica infatti e i ventilati at
tacchi alla occupazione che 
si profilano in altri settori 
e aziende del polo di Sira
cusa riportano all'attenzione 
di tutta la classe operaia e 
delle forze democratiche ciò 
che lucidamente era emerso 
nella conferenza provinciale ' 
di produzione per lo svilup ; 
pò della chimica nell'area i 
Siracusa-Gela-L'cata. In quel- ' 
la occasione infatti fu posta ] 
con forza l'esigenza di indi- • 
viduare tempestivamente per 
tutta l'area chimica della S: 
cilia orientale, un piano di 

vira a mettere a punto una i riconversione attraverso scel-
serie di iniziative unitarie • te chiare e ben individuate. 
che coinvolgono tutta la clas : per fare della zona indicata 
se operaia dell'area chimica • un'«area integrata» sulla 
di Prioio. i partiti e gli enti : base di una specializzazione 
locali nell'interesse non solo ; della produzione chimica si 
degli operai Liquichimica. ma ' ciliana. in stretto rapporto 

' con l'area nord di Marghera-
[ Mestre. 
; L'assemblea di stamane è 
! quindi una oceaiione impor 
• tante per far scaturire una 
: aggregazione politica di mas-

dell'intero polo industriale 
che vive in queste settimane 
momenti di incertezza e d: 
difficoltà derivanti, oltre che 
dalla crisi di una distorta 
politica chimica, anche dai 
disegni di abbandono del Mez 
zogiorno e della Sicilia che : 
grandi gruppi intendono por
tare avanti. 

La decisione della Liquidi:-

siciliana nella lotta positiva 
che il movimento operaio si- ' 
racusano intende portare a , 
vanti. '< 

Intanto è da dire che per i 
la Liquichimica non esiste ! 
nessun motivo relativo alla j 
produttività aziendale che • 
giustifichi il provvedimento 
di licenziamento e messa in ! 
cassa integrazione degli ope ' 

. rai di Augusta. Sulla base di 
j fonti statisticche del '75 la 
i Liquichimica avrebbe rag-
. giunto uno tra i più alti in 
: dici di fatturato tra le azien

de chimiche, e il motivo ad 
i dotto per giust.ficare il prov-
: vedimento di sospensione del- j tedison. 
• la produzione non troverebbe 
ì valida giustificazione tenuto 
j conto cìie solo il 20 per cento 
l circa della produzione di Au 
I gusta interesserebbe lo sta-
t bilimento di Saline. 
! Problemi al tret tanto gravi 
: sono connessi al mancato av-
| vio degli investimenti Monte 
' dison definiti con la piatta 

1 lo. significano forse la fine 
' di una guerra chimica tra i 
, gruppi monopolistici, ma l'esi-
; genza reale è che alla con

correnza e alla sovrapposi
zione di iniziative che hanno 

; contribuito ad aggravare la 
1 crisi nel settore venga posto 
! fine attraverso una program-
, inazione decisa in sede pub-
i blica che indichi scelte chia

re di riconversione che inte-
i lessino quindi anche la zona 
i di Prioio. 
j Per fare questo è neces 
I saria la creazione di un ente 

chimico unico di gestione che 

ti ormai non si contano più. 
| Appena qualche giorno fa è 
I stato arrestato un militare 
| tedesco, il 21enne Manfred 
! Freund, che aveva investito 
' la moto di un carabiniere nel 
i tentativo di superare una 
! autocolonna belga composta 
i da alcuni mezzi corazzati e 

autocarri diretti a Capo Teu
lada. Il carabiniere ha ri
portato gravi ferite e il te
desco neei lo ha neppure 
soccorso essendosi dato alla 
fuga. 

Sgomento e preoccupazio
ne hanno suscitato tra la 
popolazione di Cagliari la 

• spericolata manovra condotta 
' dal pilota di un elicottero 
j USA. Con il compito di ef-
j fettuare una ricognizione ne! 
• piazzale di un ospedale per 
! lo sgombero, per simulare il 

renda Tra sparente" fa presenza i t^riisporto _e ii ricovero di sol-
pubblica esistente nella Mon-

Roberto Fai 

sa che. partendo dalla Li 
quichimica e dai processi di 
ristrutturazione che si profi 
inno neuli altri «ruppi, rie
sca a coinvolgere la Reuione 

RAGUSA -- Gli operai delle I 
d i t te appal ta toci delio stabi- j 
limento ANIC di Ragusa han j 
no presidiato per tutta la 1 
giornata le uscite della fab j 
brica impedendo il trasporto ; 

forma intercategoriale. Î e j dei prodotti in segno di prò- '• 
testa per ii ventilato provve- ; 
dimento dì cassa integrazione , 
che minaccia nei due stabi
limenti siciliani di Gela e di 
Ragusa circa 1600 dipendenti. 

vicende che in queste setti
mane coinvolgono nazional
mente ii gruppo di Foro Bo 
naparte con l'ingresso della 
SIR nel sindacato di control 

Deciso dall'assemblea di ieri a Saline 

Lunedì a Roma un incontro 
degli operai Liquichimica 

CATANZARO — Assemblea ieri con le for
ze politiche alla Liquichimica. Martedì, co 
me si ricorderà (e qui ne vediamo un'im
magine) i lavoratori dell'azienda chimica in 
cassa integrazione da più tempo ed ora mi
nacciati anche di licenziamento, si erano re
si protagonisti di una forte manifestazione 
di protesta marciando da Saline Joniche 
fino a Reggio Calabria. Alla marcia avevano 
aderito anche i lavoratori delle altre fab
briche reggine. 

Nel corso dellassemblea di ieri si è deciso 
anche di partecipare lunedì a Roma ad un 
incontro dei lavoratori del gruppo Liquichi
mica per decidere azioni comuni. E' stata 
anche affacciata l'ipotesi di uno sciopero 
generale della città di Reggio da tenersi 
nelle prossime settimane a sostegno della 
dura lotta degli operai di Saline. 

Della vicenda della Liquichimica martedì 
sera si era occupato anche il consiglio re 
gionale che ha duramente condannato I' 
atteggiamento dell'azienda ribadendo anco
ra una volta l'impegno della Regione a raf
forzare la lotta per la soluzione dei più ur
genti problemi della città. 

dati feriti nel mezzo di uno ì 
scontro a fuoco, il pilota prò- ' 
cedeva ad un atterraggio da ' 
vanti a! centro tumori, in una [ 
strada di intenso traffico prò . 
vocando un fuggi-fuggi gene- ( 
rale. La stessa missione ve- ; 
niva compiuta, qualche ora ; 
più tardi sulla spiaggia del | 
Poetto. nei pressi dell'Òspeda j 
le Marino. 

Ne è scaturita una protesta i 
unanime. I medici e i pazien- ; 
ti dei due ospedali presi di i 
« m i r a » hanno sottoscritto i 
lettere sollecitando una presa ! 
di posizione da parte delle j 
autorità competenti. I! grup ' 
pò del PCI al ccnsiglio re : 
«ionale ha presentato una j 

| interpellanza urgente rhie-
! dendo misure per impedire ! 
i la continua interferenza del-
| le at t ività militari nella vita ' 
. delle popolazioni isolane e j 
; rivendicando le garanzie ne < 
i cessarle affinché, nel corso 
i delle manovre in a t to nel Me 1 
• diterraneo, le esercitazioni | 

non diventino occasione di in-
• cidenti o comunque si tra- ( 
I sformino in at t i di serie tur | 
j Dativa per i cittadini. ! 
! Dalle indagini condotte sue- I 
: cess .vanume .s. e appurato j 
' un fatto per lo u n n o salitola ' 
; re: il pilota a t ter ra to per ben ' 

due vo!:e col suo elicottero ' 
' nell 'abitato e nella spiaggia ! 
, di Cagliari non partecipava ! 

ad una mi.i.sione ma cere-ava 
un .->uo eommf.tcìe r.coverato i 
.n ospedale civile. i 

Alla luce de; continui in ' 
! quietanti avvenimenti la Re ; 

morti è provocata da eccessi 
di velocità, da infrazioni al
le norme di circolazictie. 
dalla insufficiente attenzione 
dell'uso delle armi durante 
le esercitazioni. Ma la ra
gione fondamentale ha uti 
caraterò del tutto oggettivo, 
collegandosi al rapporto semi-
librato esistente in Sardegna 
tra territorio e insediamenti 
prevalentemente della NATO 

La Sardegna, con i suoi 
abitanti e la vita civile del
le sue popolazioni, è più che 
mai soffocata da un eccesso 
di servitù militari che limi
tano fortemente l 'attività pro
duttiva e mettono in perico
lo la vita stessa de: cittadini. 
La misura è ormai colma. I 
frequenti incidenti non sono 
che la prova più evidente 
dell 'attrito tra la società ci 
vile e il soverchiamo comples 
so degli apparat i militari. 
questo stato di tensione va 
per !o meno attenuato. 

Giustamente il presidente 
della regione sarda, il de on. 
Pietro Soddu. accogliendo la 
interpellanza del PCI e ri
tenendo pienamente giustifi
cate le proteste delle popò 
ia/.icni. ha indirizzato un mes
saggio al comandante nuCi 
tare della Sardegna, genera 
le Piccione, invitandolo ad 
esprimere le più vive preoc
cupazioni ai competenti or-

j gain della NATO. Non è tol 
I lerabile — denuncia l'on. Sod 
' du - - programmare delle eser-
I citazioni militari senza che 
i la popolazione venga opportu-
ì namente preavvisata e ade 
! guittamente garantita. 

Dal suo canto il compagno 
, Umberto Cardia della com-
i missione Esteri della Carne-
' ra. ha ciiiesto che il governo 

adotti, su questa delicata e 
j complessa materia, un atteg-
i giamento vigilante e infransi-
- «ente: nessun nuovo inse 
! d ianunto . r-.duzir.ne prò 
| gressiva di quelli esistenti. 
; ìniz.ative perché si pervenga 
I anche col contributo del

l'Italia - - alia revisione df 
ili: armamenti in Europa e 
nel Mediterraneo dall 'una e 
dall'altra par te dei blocchi 
militari cr.otrappo.it:. 

Queita e la linea. re.-p<m 
sa "ti: le ma ferma nella dife 
sa desìi interessi -vitrdi. •*} 
cui s; muovono ì partiti 
dell':nte^a nell'isola. L'ac
cordo soto.i< ritto alla Re^io 

sione non poteva rimanere ; ne iarda n.t fatto matura 
.oe/ie. L'intervento c'è stato. 
ed ha denunciato certi strani 
comportamenti che dimostra 
no la disinvoltura con cui i 
m.litari stranieri si muovo 
no all ' interno dell'isola, sia 
nei popolosi centri del Ca
gliaritano. come nelle zone 
desertiche riservate alle eser-

i re al. elementi per sollevare. 
! anche .iti quei to terreno del-
' > servitù militari che in 
• tralciano 0211: movimento di 
j progresso eccnomico sociale. 
[ una questione di rilevanza 
: nazionale. 

Giuseppe Podda 

Sempre più consistenti le voci di un grosso ammanco: sospeso il direttore dell'agenzia 

« Buco » di un miliardo e mezzo alla Cassa di risparmio di Mesagne? 
Nostro servizio 

; MESACNE Gli ambenti 
! cittadini di Mesagne. <o>rat 
i tutto i piccoli r!>parmia:nn. 
; ^ono a rumore. Orma; si ; u> 
: no sempre pai con-i^tent: le 
; \oci di un itro--o ammani < 
! <>i parla ci: un m Lardo t 

dell'accordo ' mezzo) alla (.".iva d: H.>:>..:-

tate somrr 

«richiesta oltre che dalla sca- 1 m j 0 di Puglia .!•*• 'i 
denza statutaria e da quella > a f i n e Di cer to" 
politica del 30 giugno fissata 
per legge alla ristrutturazio
ne del bilancio regionale, dal
la stessa opinione pubblica 
che da mesi conosce una vo
lontà dichiarata di procede
re alla verifica dell'accordo. 
da circa un mese ha avuto 
notizia del voto sul bilancio e 
degli impegni assunti per una , , 
intesa rapida dopo quell'atto ' sattezza la portata. 
doveroso, ma che non ne vede i Se tali \oci dovessero ' <»r-
ancora la conclusione ». n*pondere alia reale situa/.o-

. a. Al. 
i -oltap 

; to che l'.ittu.ile direttori' iì.-i 
I l'agenzia. D'Krr.eo. è .-.tato 
i sospeso dal ser\ './.ci. I n pr.n 
j \edimento cosi eirastao p,.o 
• essere giu-tificato soltanto .la 
ì motivi quanto meno grav.. 
| dei quali l'opinione pubbiun 
! attende di conoscere con e 

:.e e-. -Unii nella (*.;>-.: ci, 
Ripianila), ii Jiovi-iemtiM 0. 
fro.iìe ad uii eiinei n>> i.it'o 

, m e riporta ,:] centro -ii-i!.-

vueiìiit q.iolid.ar.c le Damile 
1 iiii iitituti d; creeiito le r: 1 
opera/ioni non è datti ione 
M-«-re ve r,.*:i quando >i e or 
in-u aH'irrep.irab.If. 

Colile "• p>-v!l.Ie ihi- ». » .! 
lietc-rmiiiat.i ima situazioni- <k-' 

; geni re? !.e n»j>i»le 1 ile \ eli 
nono dai cittadini, dai ri»par 

. miator: hanno un »o!o ro 
; me: Kureelil. Sov.c-tà coop.-
, raiiva «istituita pochi «'in: 
j addietro. es»a opera nei .»et 
j tore delle- costruzioni od.li. 
I Sin dall'inizio d.'Ia sua ali: 
I \ità appare eh: ini che la 
| speculazione edili/ :a è la su.i 
\ f.!o<ofia. come diinostra una 
, spregiudicata operazione che 

"i.l [ n i I . i t o a l i . : 1 o » U ( ì / . . . . . 

di apoartatm-nti nella zona :i ' 
S Antonio. I.a »|)ec uie^.'.r.-.-
dunque è .: »uo \i»»iilo. ma , 
1:1. >ta ai verta 1 cKihi ».K .»• 
ta noti d:»|>ir.e d: mezz. I.nan ' 
/.ar:. ma so'o della vou-la 'l. 
»iopr.re una niei-c.i e eh sir.i: 
tarla prima degl. altri. Ma 1 
:."'.ì basta: rollerai.! a questa ,' 

iltn iCo' Io < ani e <»!io»eluti 
,»l U l t i . 

Tm quelli noti quello eie! 
lare ii.tetto Dee :• > De Mauro. 
t.itiio d un e \ sindaco de do 
uh anni «VI (dal fifi al M). 
1 ie pare »ia il factotum: ma 
s sussurrano anche quelli del 
1«. stesso sindaco Bardaro. di 
piccoli e medi imprenditori 

attività, l i eo »orgere »ulla 1 mesagnesi entrati per la gran 
\ .a per Brin«i:»i un comples 

1 »o ci. medie d.infusioni per 
la «istruzione di mattoni fo 

'_ rati e poi di conglomerati b: 
luminosi. 

Nel giro di due o tre anni 
j la società e ad una svolta che 
1 fa presupporre una ingente 
• disponibilità di mezzi finan-
1 /.lari. 
I Ciu sta dietni a questa at-
. li vita? I nomi sono tanti, al 

Altr. noin. »; aggiungono 
per questa nuova vicenda : a 
quelli del sindaco Bardaro e 
dell'are!Intetto Dee-io De Mau- . 
r.» si accostano quelli di MIO t 
fratello Ermes, dell'ex sin ! 

daco de di M.*.ndiiria Balda 
n . quello dei vice direttore ! 
dell'agenzia Blnetti. che a ! 
vrcbliero utilizzato finanzia ; 
menti oltre il le-cito for.ie con j 

. «ni migliaia d; piccoli rispar-
1 miaton restati su! lastrico. 
' Allora, erano le elezioni am

ile •• abbuffata ». D: certo vi 
è che questa iniziativa è sor
ta negli ambienti, in detenni 
nati ambienti, della de me 
s^gnese. 

La formazione dell'Euredil. 
le MÌO operazioni, la sua con 
ustenza fittizia basata sulle 
possibilità di ottenere ingen
ti crediti, possono far crede 
re che essa sia la causa dei 
problemi attuali della Cassa 

j compiacenze ai più alti livel 
| li dirigenziali della Cassa di 
j Risparmio pugliese. 
• Torna alla mente un ani 
j logo avvenimento, ancora vi 
1 vo a Mesagne. accaduto II 
! anni orsono e che riguardò 
1 il vecchio Credito mesagne.-
1 se. gestito allora in prima 
j persona da esponenti del Mo-
J vimento »ocialc italiano, croi 
. lato nel giro di poche ore. 

ministrarne del YJfA. I ona 
revolo Caiati del'a Democra
zia cristiana ebbe- un vero e 
proprio travaso d: voti mu
sini per il suo par" ; 'o. O; 
toeento voti sul 1200 del MSI 
furono il prezzo per salvare 
i capi missini, dentro fino al 
collo nel crak del Credito 

Ciò che oggi si cinedo, è 
e he sia fatta luce sulla v :c en 
da nell'intcri-s-e dei nspai 
miatori o della collettività 
mesagnese; anche per impe 

j dire nuove 0 più spregiudica
te iniziative d i e potrebbero 
anche superare, in gravità. 

I quella del 1%6. 

Palmiro De Nitto 

i 
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